
Questa guida vuole costituire un piccolo aiuto per gli operatori che hanno già presentato richiesta di adesione al servizio 
telematico doganale on-line e che presso gli Uffici dell’Agenzia delle Dogane hanno già ritirato la relativa 
autorizzazione oppure che si propongono di farlo. 
Si precisa in ogni caso che questa guida rapida non esime dalla lettura del manuale utente presente sia nel CD che 
nell’ambiente del Servizio Telematico Doganale. 
 

PRIMO ACCESSO E GENERAZIONE CERTIFICATO 
In questa prima parte ricorderemo i passi da fare per scaricare le credenziali di accesso al servizio e generare il 
certificato di firma digitale che servirà poi per autenticare i flussi contenti gli elenchi intrastat da trasmettere in telematico 
 
L’operatore interessato, dopo aver ritirato l’autorizzazione presso l’ufficio doganale, dovrà per prima cosa accedere 
all’ambiente di addestramento del telematico : attraverso intr@web selezionando  web e poi telematico prova oppure 
dal sito dell’Agenzia delle Dogane (www.agenziadogane.gov.it) selezionando servizio telematico E.D.I. , poi accesso 
al servizio  e, da qui, ambiente di prova 
 

La pagina visualizzata sarà la seguente 

 
 
La prima operazione che si consiglia è quindi la stampa del manuale utente disponibile sotto la sezione Ti Aiuto? 
 



Successivamente, sempre dal medesimo ambiente di addestramento, da operazione di servizio occorre effettuare il  
PRIMOACCESSO inserendo nella maschera i seguenti dati 
 
- codice fiscale : indicare quello dell’utente abilitato 
- postazione : indicare quella che si legge nell’autorizzazione all’accesso rilasciata dall’Ufficio dell’Agenzia delle Dogane 
(postazione di collegamento)   
- autorizzazione : trascrivere il numero dell’autorizzazione all’accesso indicata sempre nell’autorizzazione  di cui sopra 
- codice di accesso : è il codice alfanumerico di 6/8 caratteri che l’Utente avrà provveduto a stampare  insieme 
all’istanza e alla scheda informativa,  all’atto dell’invio della richiesta di adesione on-line.  
 
La conferma dei dati effettuata cliccando sull’apposito tasto, consentirà di visualizzare e stampare le  credenziali 
necessarie per utilizzare le funzionalità offerte dal servizio telematico – sia nell’ambiente di prova che nel reale - e per 
accedere ai servizi di rete per la generazione del certificato 
 

ATTENZIONE 
Si ritiene utile precisare che le credenziali dovranno essere conservate con estrema cura, in quanto la password di 
accesso all’applicazione dovrà essere utilizzata ogniqualvolta si acceda alle applicazioni presenti nell’ambiente del 
servizio telematico - sia di prova che reale -  per effettuare l’operazione di login. e il pin sarà lo stesso da utilizzare ogni 
volta per generare il certificato che ha validità di un anno dalla data di generazione dello stesso. 
 
La generazione del certificato avviene utilizzando il software per la firma digitale Genera Ambiente 
 
 
Gli Operatori   che dispongono del CD Intr@web 8.0.1 troveranno in esso il programma Genera Ambiente, sotto la 
cartella Servizio Telematico Doganale 
 
Gli operatori che non disponessero del citato CD, potranno comunque scaricare il software, sempre dall’ambiente di 
prova del servizio telematico: da Software per la Firma Digitale  cliccando  su Continua….   viene visualizzata la 
maschera per effettuare il login 
 
Il  nome utente da utilizzare è 
 

codice fiscale dell’utente autorizzato-progressivo sede 
 
e la password è 

password di accesso all’applicazione 
 

come specificato a pagina 14 del manuale utente di cui si è detto precedentemente 
 
All’apertura della sessione verrà visualizzata una pagina dalla quale sarà possibile prelevare sia il software Genera 
Ambiente che il software Firma e Verifica,  con i relativi manuali di istruzioni. 
 
Una volta generato il certificato su supporto magnetico, sarà possibile procedere all’invio degli elenchi. 
 
 

PREPARAZIONE INVIO  E  FIRMA  
 

La guida rapida contenuta nel CD che è stato distribuito, oppure reperibile in internet  alla pagina 
http://assistenza.agenziadogane.it/KnowledgeBases/intraweboffline/image/file_pdf/guida-rapida.pdf     
termina con la verifica del  file scambi.cee e la stampa del frontespizio. 
 
L’utente abilitato al servizio telematico dovrà ora provvedere alla preparazione del file da trasmettere, tramite la funzione 
Prepara Invio selezionabile da WEB. 
 
La maschera richiederà di selezionare inizialmente il presentatore per consentire l’inserimento dei dati d’interesse quali: 
 
codice utente abilitato: il codice di 4 caratteri specificato nell’autorizzazione (se risulta inserito nell’anagrafica del 
soggetto obbligato, questo campo risulterà già compilato) 
codice sezione doganale: cliccando sul quadratino grigio vengono visualizzate tutte le sezioni doganali, occorrerà solo 
selezionare quella d’interesse (ad esempio Milano 071100 ) - se inserito nell’anagrafica del soggetto obbligato, questo 
campo risulterà già compilato 
partita iva: se inserito nell’anagrafica del soggetto obbligato, questo campo risulterà già compilato 
progressivo invio: è un numero formato da due caratteri (01, 02, 03 e così via). La progressione sarà giornaliera, vale a 
dire che il primo invio che il soggetto farà oggi avrà progressivo 01, il secondo invio di oggi avrà progressivo 02, ma il 
primo invio che verrà fatto domani avrà sempre progressivo 01 e così via. 
Progressivo sede: il codice numerico di tre caratteri indicato sull’autorizzazione sotto la descrizione  postazione di 
collegamento (nella maggior parte dei casi è 001 in quanto trattasi di una sola postazione abilitata) se inserito 
nell’anagrafica del soggetto obbligato, questo campo risulterà già compilato 



 
La conferma dei dati con il tasto OK propone la maschera di ricerca file: occorrerà quindi selezionare il percorso nel 
quale si trova il file scambi.cee che si intende trasmettere e cliccare su APRI 
 
L’informazione che si otterrà conterrà il nome del file che è stato generato ed il percorso nel quale è stato collocato, che 
coinciderà con il percorso del file scambi.cee originario 
 
Da notare che il nome del file è costituito da 

 primi 4 caratteri sono il codice utente 
 gli altri quattro caratteri rappresentano il mese e il giorno corrente 
 I  significa che contiene elenco intra 
 i due caratteri seguenti rappresentano il progressivo invio inserito in fase di preparazione  

 
Questo costituisce il file pronto per l’inserimento della firma digitale. 
 
Si accede all’applicazione Firma e verifica  sempre dal programma Intr@web nel  menù a tendina, cliccando su WEB, 
firma digitale. 
 
Occorrerà in primo luogo importare il file da firmare: premendo il tasto IMPORTA si apre una maschera di ricerca nella 
quale andrà selezionato il percorso in cui è stato collocato il file risultato della precedente operazione di prepara invio  
(che l’utente ritroverà nella stessa posizione in cui aveva salvato il file scambi.cee  come già detto sopra). 
Dopo aver selezionato il file importato si introdurrà il disco da 3,5’ contenete il certificato di firma precedentemente 
generato. La pressione del tasto FIRMA farà aprire una maschera nella quale l’utente dovrà inserire la password di 
fantasia che avrà messo a copertura del certificato all’atto della generazione dello stesso. 
Se la suddetta operazione è andata a buon fine, il file firmato sarà visualizzato nella lista dei file firmati e sarà anche 
disponibile nel disco fisso la sotto cartella firmati della posizione in cui si trova il software Intr@web (se non sono state 
cambiate le impostazioni di installazione il percorso sarà C:/programmi/Agenzia delle Dogane/Intr@web) 
 
 

TRASMISSIONE  
 

La prima trasmissione di file deve essere effettuata in ambiente di addestramento in quanto questo è l’unico ambiente 
inizialmente abilitato .  
Ovviamente tale ambiente di addestramento, proprio perché di prova, ha lo scopo di consentire all’utente di effettuare i 
necessari test sulle proprie applicazioni,  ma le dichiarazioni inviate in tale ambiente  non vengono acquisite dal 
sistema informatico dell’Agenzia delle Dogane e non hanno quindi alcun valore. 
 
Come per il primo accesso e la generazione del certificato occorre da WEB selezionare la casella telematico prova, al 
fine di aprire l’ambiente di addestramento. 
 
Dalla sezione Operazioni su file selezionare l’opzione Trasmissione. 
 
Qualora il sistema dovesse richiedere di effettuare il login, il nome utente e la password da utilizzare sono gli stessi di cui 
si è detto sopra, descritti a pagina 13 del manuale utente (codice fiscale-progressivo sede e password di accesso 
all’applicazione). 
 
La maschera che si apre richiede di selezionare il percorso nel quale andare a recuperare il file firmato da trasmettere 
che avrà come ulteriore estensione .p7m (se non sono state cambiate le impostazioni di installazione il percorso sarà 
C:/programmi/Agenzia delle Dogane/Intr@web/firmati) 
 
Una volta confermato l’invio, dopo che la procedura ha riscontrato trattarsi di elenco intrastat, l’utente riceverà di ritorno 
un numero di codice file 
 
ATTENZIONE: questo numero non è il numero di protocollo assegnato all’elenco, ma più semplicemente un numero di 
riferimento che l’utente, tramite la funzione Interrogazione dal menù Operazioni su file  andrà ad interrogare per 
verificare il buon esito della trasmissione. 
 
 

INTERROGAZIONE  
 

Come detto, l’opzione Interrogazione consente all’operatore di verificare il buon esito del file inviato. 
Se, interrogando il numero di codice file ricevuto all’atto della trasmissione, l’esito dei controlli sia formali che sostanziali 
non rileva alcun errore, è corretto ritenere che la trasmissione dell’elenco o degli elenchi siano andate a buon fine.  
A questo punto, cliccando su dettagli, in fondo alla pagina a sinistra, è possibile prendere visione di ulteriori  
informazioni relativi all’invio e, procedendo, cliccando su POSITIVO, l’utente potrà visionare e stampare la ricevuta 
contenente anche il numero di protocollo assegnato all’elenco trasmesso, oltre che informazioni relative al contenuto 
dell’elenco e la data e l’ora di trasmissione. 



In presenza di un invio andato a buon fine, s’invita l’utente a prelevare il file firmato dall’Agenzia delle Dogane 
contenente, tra l’altro, il numero di protocollo assegnato all’elenco,  dalla posizione “Operazioni di prelievo” – prelievo 
esiti 
Qualora venissero riscontrati errori, sia formali che sostanziali, l’elenco sarà respinto e i dettagli conterranno 
informazioni sull’errore. 
Ovviamente un elenco respinto dovrà essere rimandato (entro il termine di presentazione se si opera in ambiente reale), 
con l’errore che ne impediva l’acquisizione debitamente rimosso.  
Se l’elenco venisse rinviato lo stesso giorno, il progressivo invio da specificare durante la fase di prepara invio sarà 
successivo a quello utilizzato per la preparazione del file precedentemente scartato e comunque non certamente uguale, 
pena lo scarto ai controlli formali con l’indicazione dell’errore: flusso già trasmesso. 
 
 

ABILITAZIONE ALL’ABIENTE REALE 
 

Dopo il primo invio con esito positivo, sempre dall’ambiente di addestramento, accedendo alla funzione appropriata dal 
menù Operazioni di servizio, l’utente potrà abilitarsi all’ambiente reale. 
Dopo la ricezione del messaggio di abilitazione avvenuta, sarà possibile accedere all’ambiente reale e trasmettere 
quindi,   con le stesse modalità di cui sopra, gli elenchi intra che s’intendono presentare  
Solo gli elenchi correttamente trasmessi in ambiente reale verranno presi in carico dal sistema informatico 
dell’Agenzia delle Dogane. 


